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Domenica 15 aprile 2018 

Estratto dal  

VERBALE DELL’ASSEMBLEA PER IL RINNOVO DELLE 
CARICHE SOCIALI  del 15 APRILE  

L’anno 2018 il giorno 15 del mese di maggio, alle ore 16.00 

presso la sede del Circolo Unificato dell’Esercito, Prato della Valle, 
82, Padova, si è riunita in seconda convocazione l’Assemblea 

Ordinaria dei soci dell’Associazione Circolo della Lirica per 

discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) relazione morale del presidente uscente 

2)rinnovo delle cariche sociali: elezione Presidente, Consiglio 

Direttivo, Collegio dei revisori dei conti, Collegio dei probiviri 

3) Varie ed eventuali 

1 - La Presidente uscente Nicoletta Scalzotto illustra la relazione 
morale del triennio appena concluso. 

Punto 2 - Tutti i soci hanno ricevuto la convocazione 

dell’Assemblea e l’invito alla candidatura attraverso il notiziario di 

Marzo. La Presidente ricorda che, a norma di Statuto, gli organi 

sociali durano in carica tre anni; il numero dei membri del Consiglio 

Direttivo è formato da n.9 consiglieri; il Collegio dei Provibiri è 

composto da n.3 membri e il Collegio dei Revisori dei Conti da n.2 
membri. I componenti degli organi sociali non ricevono alcun 

compenso, salvo che per eventuali prestazioni professionali. 

Le elezioni degli organi sociali possono avvenire per scrutinio 

segreto o palese come recitato dallo Statuto art.16.La Presidente 

propone all’Assemblea i nominativi per il seggio elettorale che 

curerà lo svolgimento delle operazioni di voto: 

Presidente del seggio elettorale: Michele Fioretta;  
segretario:  Leonardo Ripa; scrutatori i soci: Maurizio Selmin, 
Antonio Barra. L’assemblea approva. 
La parola passa al sig. Michele Fioretta, che assume la presidenza 

dell’Assemblea, illustra le modalità di voto, così come declinate 

dallo Statuto, e presenta le liste dei candidati. Si passa alla verifica 

del numero degli aventi diritto al voto, ovvero soci ordinari in 

regola con tesseramento 2017/2018, con appello nominale, 

conteggio delle deleghe (ogni socio può delegare un altro socio, in 
regola con le quote sociali, a esprimere il voto in sua vece; la 

delega firmata dallo stesso delegante, deve essere accompagnata 

da fotocopia del documento di identità dello stesso.  Ogni socio 

non può supportare più di 2 deleghe). Sono presenti n.41 soci 

aventi diritto al voto; 

sono conteggiate n.19 deleghe. 

Il Presidente dichiara che l’Assemblea è validamente costituita e 

apre le operazioni di voto a scrutinio segreto.  
Il segretario è chiamato ad annotare  nell’apposito elenco i 

nominativi dei soci che si presentano al voto. Sono state distribuite 

n.60 schede autenticate dal Presidente. Hanno votato n. 60 soci, 

di cui 19 attraverso altri soci debitamente delegati.  

Dalle operazioni di scrutinio risultano eletti: 

Presidente Scalzotto Nicoletta -  Consiglio Direttivo: Flauto 

Simonetta; Bellussi Marco; Boscolo Paolo; De Danieli Marisa; 
Ruaro Alessandra; Valotto Antonella; Pengo Ottorino; Dalle Fratte 

Rosanna; Marchesan Renzo - Collegio dei Revisori: Canova 

XXXV Stagione  musicale  del Circolo della Lirica  
Ingresso gratuito per i soci in regola con il tesseramento 2018/19 

 

Prenotazione sempre obbligatoria per tutti gli eventi 
A settembre riprende l’attività musicale con 2 appuntamenti:  
Sabato 1 settembre  h.21.00 presso Ridotto del Teatro di Rovigo, 

Rappresentazione in forma semiscenica di Così fan tutte di W. A. Mozart, 
in collaborazione con il Teatro Sociale di Rovigo.  Protagonisti: giovani 

promesse della lirica reduci dalla Masterclass di canto e interpretazione 
scenica che si svolgerà proprio nella città di Rovigo, presso il  Monastero 

degli Olivetani -  Museo dei grandi fiumi - dal 26 agosto al 1 settembre. 
Casta internazionale di 16 artisti Regia Pablo Maritano, F. C. Opa, 

preparatore vocale, Cristiano Zanellato,  maestro accompagnatore 
(ingresso gratuito fino a esaurimento posti). 
 

Domenica 16 settembre ore 17.00  a Palazzo Zacco 

Rinnovo tesseramento con le nuove quote sociali (vedi ultima pagina) -  

Soirèe  musicale francese  con il soprano Tatiana Aguiar e il pianista Alberto 

Boischio. È tutta francese l’ispirazione della soirée in programma, con arie e 
sonate da Gounod, Debussy, Bizet, Massenet, Ravel. Un concerto per un 

omaggio al grande compositore francese Claude Debussy, nel  

centenario della morte.  
… pag. 4 

Rinnovo della tessera associativa 2018/2019 
Invitiamo i Soci a rinnovare la tessera associativa annuale per sostenere 

attivamente il Circolo e per partecipare gratuitamente alle iniziative musicali e 

culturali!  Il Consiglio direttivo, valutate le spese sostenute per la ricca 
programmazione, ha valutata la necessità di ritoccare la quote associative: 

Socio sostenitore €80 - Socio ordinario €50 - Coppie €85 

Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS     

NUOVO IBAN   IT 19 A 01030 12159 000061356753   

Causale: tesseramento 2018/ 2019   

         Circolo della Lirica di Padova 

Antonella, Masiero Loredana  Collegio dei Provibiri: Valveri Massimiliano; 

Visentin Maria Elisa; Fabbri Colabich Alberto .  

Proclamazione degli eletti: il Presidente legge ad alta voce i nominativi dei soci 

eletti nelle rispettive cariche chiamandoli seduta stante, se presenti, ad 
accettare l’incarico.  Tutti gli eletti, presenti all’Assemblea, dichiarano di 

accettare l’incarico loro conferito senza avere alcuna riserva. […]  
 

ATTENZIONE 

 Ricordiamo, vista la Riforma del Terzo Settore, la nostra Associazione 

(Categoria Ass.di promozione sociale) dovrà essere iscritta obbligatoriamente al 

Registro Unico del Terzo Settore e, sin da ora, conformarsi alle nuove 

indicazioni di legge, in particolare  con: 1- revisione dello Statuto secondo un 
modello uniformato;  2- Assicurazione obbligatoria dei soci (Quota assicurativa 

2018 già versata per tutti gli iscritti); 3- Realizzazione registro soci con dati 
anagrafici e codice fiscale ( raccolta dati in corso da parte di Alessandra); 4- 

nuove regole fiscali (in carico al tesoriere in accordo con il Commercialista) 

Il Consiglio dei Ministri riunito il dì 2 agosto 2018 […] ha approvato,  un DL 
che introduce disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, relativo al Codice del Terzo Settore. …. prevede, tra l’altro, la 
proroga da 18 a 24 mesi dei termini per adeguare gli statuti degli enti del Terzo 
settore al nuovo quadro normavo;[...];   
NOTA: per la modifica dello Statuto si resta in attesa del testo del Decreto 

legislativo correttivo per i dettagli  

Sommario Pag. 
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Circolo della Lirica di Padova 

10 febbraio 2018  Il Maestro di scuola  al Pollini 
Marco Bellussi 

Il maestro di scuola di Telemann ha trionfato 

all'auditorium Pollini! Si è trattato di una 

collaborazione fra il Conservatorio e il Circolo 

della Lirica di Padova. Uno di quei rari casi di 
proficua sinergia fra le istituzioni culturali 

cittadine che permettono il concretarsi di preziosi 

progetti che altrimenti rischierebbero di rimanere 

sulla carta.  

Il Maestro di scuola" o Der schulmeister, nella 

lingua d'origine, è una deliziosa cantata scenica 

per orchestra e baritono godibile grazie alla 

impeccabile preparazione della giovane 
compagine orchestrale guidata dal M° Paolo 

Faldi, alla irresistibile bravura scenica e musicale dei piccoli componenti del 

Coro di Voci Bianche Cesare Pollini preparato 

da Marina Malavasi e alla efficace regia di 

Emiliano De Lello.  

Assai divertente l'idea del regista di prodursi 
in scena  in pantaloncini corti quale irriducibile 

ripetente, confondendosi fra i bimbi del coro. Il 

maestro, interpretato dal baritono Nico 

Mamone, è risultato efficace dal punto di vista 

scenico. Il pubblico, assai divertito, ha 

decretato un caloroso successo a tutti gli 

artisti impegnati nella produzione… un 

sostanziale incoraggiamento a perseverare 
nell'impresa di offrire alla città di Padova altri 

momenti di buon teatro e buona musica. 

Domenica 11 marzo Gran galà: Omaggio a Gioachino Rossini sacro e profano  

A Marzo, un programma inconsueto, tra 

sacro e profano e una… cavalcata delle 

valchirie. 

Non tutti sanno che Rossini, conosciuto 
soprattutto grazie alle sue opere buffe (Il 
Barbiere, per dire, ha rinomanza planetaria 

anche tra i non addetti ai lavori) ha coltivato 

una serie di interessi in campi diversi, 

sacro, profano, grand-opéra, così da farne, 

un “caso” tra i più stimolanti di tutto il 

panorama musicale ottocentesco.  A questo 

ha certamente contribuito il suo personale 
esilio parigino, interrotto in maniera discreta 

e quasi silente da scritti di qualità assoluta 

cui ha attinto il Circolo lirico padovano 

offrendoci uno spaccato piacevolissimo che, 

visto il monopolio femminile delle interpreti (contrappuntato solo 

dall’accompagnamento dell’amico pianista Federico Brunello) potremmo 

chiamare una autentica…cavalcata delle Valchirie (ma Wagner è lontano 
anni luce).  

Ha esordito Arlene Miatto Albeldas, laureata col massimo dei voti a Santa 

Cecilia, che ci ha deliziato con la prima delle canzoni tratte da Soirées 
musicales, mezzosoprano già in carriera di grande versatilità (musica 

sacra di Vivaldi Pergolesi e Mozart e poi lirica approdando a Saint Saëns 

e Bizet attraverso il Mozart di Nozze di Figaro, senza trascurare il 

contemporaneo, Jazz, Blues e musica elettronica). Di lei ci piace anche 

ricordare soprattutto una Ave Maria del Rossini sacro, “sulle sole due 
note” di sorprendente bellezza.  

E’ opportuno ricordare che le Soirées musicales di Rossini (oltre alle 

matinées poco conosciute) hanno offerto lo spunto a uno dei più grandi 

musicisti del ventesimo secolo, Benjamin Britten, per una trascrizione 

orchestrale assolutamente piacevole.  

Masami Tsukamoto, giapponese, soprano leggero di solida scuola che si 

è segnalata come finalista in numerosi concorsi 

internazionali, ci ha proposto oltre a un brano 

tratto dalle citate soirées, anche due pezzi tratti 

dal Rossini sacro tra cui un “Qui tollis” dalla 
Piccola Messa solenne assieme alla mezzosoprano 

Maria Josefina Costa, argentina, che, a sua volta, ci 

ha fatto ascoltare anche un pezzo, tra i più belli, 

tratto da uno Stabat Mater rossiniano di cui molti 

amanti del pesarese ignorano persino l’esistenza.   

Difficile condensare in poche righe il curriculum del 

soprano Sara Pegoraro (scuola Desderi, Frittoli, 

Ricciarelli, Caballé tanto per ciatare solo alcuni..) 
con interessi in campi diversi da Haydn a Galuppi, 

fino al Mozart de Il flauto magico e Don Giovanni , 
oltre a  Verdi. Si è cimentata anche nei 

Wesendonck Lieder di 

Wagner, in alcuni 

lieder di Schumann e nel bachiano Magnificat. Nel 

ricco programma del raffinato pomeriggio rossiniano, 
la Pegoraro ci ha  proposto oltre ad un brano del 

poeta Pepoli (La regata) e un pezzo dalla Petite 

messe, anche il Rossini operista del Maometto II 
(Giusto ciel in tal periglio). 

 Non poteva mancare, ovviamente, un bis e, 

trattandosi di un quartetto, un concertato era 

d’obbligo, cosi le nostre Valchirie ci hanno offerto quel 

pezzo buffo, attribuito erroneamente a Rossini, 
peraltro autore della musica, intitolato ai gatti in 

amore. I MMMIAAOO che hanno eccheggiato nella sala 

erano perfettamente in linea con lo spirito del nostro 

“mattacchione” pesarese che in passato poco mancò 

che mettesse in musica la … nota della spesa!  

Dobbiamo sottolineare, infine, il ruolo straordinario del 

Leonardo Ripa 

Segue  pag. 4  
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Nicoletta Scalzotto 

Che il Mito di Arianna rappresenti nelle sue molteplici interpretazioni storiche un 

affascinante percorso di carattere 

culturale che attraverso i secoli ha 

affascinato e appassionato il mondo 
dell’arte è cosa nota a tutti. 

Straordinaria e intelligente però l’idea 

del nostro Direttore artistico Marco 

Bellussi di rappresentare plasticamente 

in una pièce, un excursus 

sull'abbandono così come rappresentato 

in musica dal '600 ai nostri giorni. Una 

narrazione musicale e visuale che 
resterà a lungo nella nostra memoria in 

virtù dell’intreccio tra le diverse 

declinazioni che autori tanto diversi tra 

loro hanno offerto, in differenti epoche, 

alla 

memoria collettiva. 

 Il racconto ha dato voce al dramma 
dell'abbandono, rappresentato attraverso la 

mitica vicenda della principessa cretese lasciata 

sull'isola di Naxos da Teseo, amante fuggitivo. 

 Il suggestivo ed emozionante percorso 

narrativo si è articolato in tre sezioni, ciascuna 

dedicata ad un lamento d'Arianna: il 

celebre Lasciatemi morire di Claudio 

Monteverdi, una commovente cantata di Haydn 
e infine una breve ma intensa partitura di 

Stefano Alessandretti, composta nel 2012 su 

commissione del Conservatorio Benedetto 

Marcello di Venezia.  Suggestivi interventi 

pianistici e brevi recitativi di Emiliano De Lello, Teseo nella finzione 

teatrale, hanno costituito l’ordito 

dello spettacolo che si è chiuso 

con una rima brechtiana dal 
contenuto singolarmente 

metaforico  

"Il filo spezzato può essere 
riannodato. Ora tiene, ma è 
strappato. Certo, forse ci 
rincontriamo, ma là dove mi hai 
lasciato, là non mi ritrovi più"  a 

significare che nulla è realmente 
definitivo, neppure un 

abbandono o che da un 

abbandono talvolta scaturisce 

una rinascita.  

Dall’interpretazione intensa e drammatica del 

mezzosoprano Elisabetta Martorana abbiamo 
così potuto ascoltare il Lamento di Arianna 

(frammento rimasto dall’opera, andata 

purtroppo perduta, L’Arianna di Monteverdi), e 

la cantata di Haydn dall’omonima de Arianna a 
Naxos. 

In questo excursus poetico musicale sul tema 

del Filo di Arianna è stato interessante 

ascoltare due intermezzi strumentali: il primo, 
una trascrizione di Sgambati della famosa 

Danza degli spiriti beati  di Gluck e l’altra, 

brano poco noto, di Gian 

Francesco Mal ip iero 

Circolo della Lirica di Padova 

13 maggio: Il Filo di Arianna Piece lirica in forma scenica   

Domenica 3 Giugno, nella splendida cornice del Ridotto del “Teatro Sociale” di 

Rovigo, con un Gran Gala’ Internazionale si è conclusa l’ultima serie di 

appuntamenti dell’Accademia Lirica 2018 alla presenza dell’Assessore alla 

Cultura del Comune di Rovigo, del Direttore Artistico del Teatro e di un numeroso 

pubblico di appassionati. Nata nel 2011 dalla collaborazione tra il Circolo della 

Lirica di Padova, con la Presidente Nicoletta Scalzotto, e l’Associazione Artes, con 

la direzione artistica del Mº Nicola Simoni, il progetto negli anni ha raggiunto 

ampio prestigio internazionale dando la possibilità sia a giovani talenti che ad 

artisti già in carriera di farsi conoscere ed apprezzare da importanti personalità 

dell’ambiente lirico nazionale 

ed internazionale. 

Quindici sono stati gli artisti 

che hanno partecipato 

all’atelier musicale del Mº 

Fernando Cordeiro Opa e di 

arte scenica del Mº Marco 

Bellussi. Otto i paesi di 

provenienza dei nostri 

talenti: Georgia, USA, Cipro, 

Canada, Cina, Spagna, 

G iappone e I ta l ia  a 

testimonianza della levatura 

i n t e r n a z i on a l e  o r m a i 

raggiunta dall’Accademia di 

Canto del Circolo della Lirica 

di Padova. Dedizione, 

impegno, voglia di futuro e 

soprattutto profondo amore 

Domenica 3  giugno: Parlo d’amor vegliando, parlo d’amor sognando 

per il bel canto ad unire i giovani professionisti. La Lirica e il Barocco per 

lo più sono stati scritti da uomini ma le trame sonore sono quasi 

interamente un affare tra donne: “Parlo d’amore vegliando, parlo d’amor 

sognando”.  L’Amore il filo conduttore: donne innamorate, poi tradite o 

beffate o impazzite, costrette a morire; ancora donne che seducono, 

donne nel loro amor coniugale. Le nostre giovani artiste nelle vesti di 

eroine languide, frementi, appassionate, votate al sacrificio, destinate alla 

morte, ci emozionano toccando le corde del cuore con una sinfonia di 

forti suggestioni. L’abbrivio musicale è affidato alla scaltra Despina che, 

nel “Così Fan Tutte” di Mozart 

impersona l’antico sentimentalismo 

dell’opera buffa affermando che la 

fedeltà degli uomini è inferiore all’aure 

incostanti.  

Si passa all’aria impervia e difficile della 

dama Fiordiligi per terminare con l’aria 

tragica di Dorabella in cui la sofferenza 

che  i l  pe r sonagg io  prova  è 

emotivamente tangibile. Il campionario 
senza tempo dell’universo femminile si 

snoda attraverso l’ingresso in scena 

della Contessa, vera eroina de “Le 

Nozze di Figaro” per esprimersi con il 

duetto tra Zerlina e il bel Masetto. 

Ancora la seduzione al modo Barocco e 

al modo Romantico con Gilda e 

Paolo Boscolo 

segue a pag. 4 
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Sabato 29 settembre ore 17.00  

Paolo Gavanelli in concerto Il Circolo della Lirica di Padova ha l'onore di 

ospitare il baritono veneto Paolo Gavanelli.Gavanelli si è affermato nella sua 

oramai trentennale carriera in tutti i maggiori Teatri lirici del mondo come uno 
dei massimi interpreti verdiani della sua generazione. Con oltre 60 ruoli 

debuttati che spaziano dal belcanto al verismo, Gavanelli ha presentato con 

particolare successo i grandi personaggi verdiani quali Rigoletto (del quale 

arriverà a quota 300 recite il prossimo anno), Nabucco, Simon Boccanegra, 

Macbeth, Falstaff, Foscari. 

Domenica 14 ottobre  h. 16.30   

Concerto spettacolo La musica ai tempi della Malibran con il soprano Anna 

Chierichetti e il tenore  Riccardo Botta. 
Domenica 11 novembre h. 16.00   

Il meglio fra allievi e docenti  Concerto dell'Istituto musicale Benvenuti di 

Conegliano.  

Sabato 17 novembre ore 20. 45 a Selvazzano 

Ritorna  lo spettacolo Gran galà dell’operetta con il soprano T. Agujar, il tenore 

D. Menini e il baritono A. Zanetti. Le arie più famose e le scene più divertenti 

tratte dai capolavori della “piccola lirica” per una serata di divertimento 
intelligente e spensierato! 

Sabato 1 dicembre  Premio alla carriera al tenore Franco Armiliato. Concerto e 

incontro conviviale in occasione della tradizionale Festa degli Auguri. La nostra 

Associazione ha il grande onore di ospitare il celebre tenore Franco Armiliato, 

probabilmente uno dei migliori del panorama lirico italiano. Nel corso 

dell'evento sarò consegnato il premio alla carriera quale omaggio al successo 

mondiale all'artista che si è esibito in tutti i  più grandi teatri del mondo.  

SABATO 15 dicembre ore 16.00 a Palazzo Zacco 
Concerto di Natale - Le più belle, suggestive e famose canzoni, arie, carole 

natalizie provenienti da tutto il mondo, saranno eseguite dal coro Voci Bianche 

Cesare Pollini diretto da Marina Malavasi, per introdurci al Natale! 

Domenica 20 gennaio ore 16.00  

Intervista-concerto spettacolo con il giovane baritono ferrarese Giulio Alvise 

Caselli che ha calcato le scene dei più grandi teatri del mondo.  

Domenica 17 Febbraio  ore 16.00 
Scherzo musicale “Audizioni, Selezioni e Parapiglia pdue soprani,  pianista e 

burattini”. Uno spettacolo che sarà una grande sorpresa! 

Siesta, entrambi interpretati dal M° Alberto 

Boischio, una presenza fortunatamente ormai abituale per gli 

appassionati del Circolo della Lirica padovano. Dulcis in fundo il giovane 

compositore Stefano Alessandretti ci ha deliziato con un brano di 
musica elettronica che accompagnava suggestive immagini/proiezioni di 

movenze femminili visibili in negativo attraverso una tenda illuminata. E’ 

probabile che molti dei presenti all’annuncio di un brano di musica non 

solo moderna ma addirittura “contemporanea” abbiano arricciato il 

naso ma l’esito è risultato talmente affascinante che alla fine i presenti 

si sono sciolti in un applauso convinto e tutt’altro che di “cortesia” 

come spesso accade in casi del genere, al punto che una notissima e 

apprezzata musicologa padovana, Daniela Goldin, presente in sala, ha 
manifestato un interesse che si tradurrà, probabilmente, in un evento 

programmato dall’Orchestra di Padova e del Veneto e del suo direttore 

musicale, Marco Angius, nell’arco della prossima stagione sinfonica 

2018/2019. Non possiamo chiudere senza ricordare che nelle note di 

sala viene riportata una bella e toccante frase di Arianna Teseo, mio 
ben, ove sei tu? Vicino d’averti mi parea, ma un lusinghiero sogno 
fallace m’ingannò. Alla figura del fuggitivo ha dato vita la presenza 
silenziosa ma preziosa di Emiliano De Lello. Mentre la figura del Mimo 

(consigliera e dama di compagnia di Arianna) era interpretata da 

Agnese Perri. Gli eccellenti costumi di Carlos Tieppo hanno dato il 

giusto risalto alla coreografia complessiva. utto quanto sopra non 

sarebbe stato possibile senza il fattivo contributo del Direttivo del 

Circolo della lirica di Padova. Non potendoli ricordare tutti (possiamo 

garantirvi che, per mettere in scena una rappresentazione come quella 

cui abbiamo assistito, bisogna lavorare parecchio) citiamo non solo 
solo l’appassionata dedizione della Presidente e della sua immancabile 

Vice ma anche di tutto il Direttivo sempre in prima linea. 

Il filo … da pag. 3  da pag. 1 

Pagina 4 

Cleopatra, il folle virtuosismo vivaldiano con 

Costanza, La Messaggera dell’Orfeo, poi Irene.  

È all’interno di questo universo femminile che si colloca l’angoscia del 

rossiniano Assur. A concludere il Bolero della prorompente e 
trascinante Elena. Sullo scrosciar d’applausi per la pianista Silvia 

Bellani, raffinata interprete della musica del Sette e Ottocento e sulle 

note di un “La’ ci darem la mano”, per l’occasione in forma corale, il 

saluto all’attento pubblico rodigino.  

Un sentito ringraziamento va al Direttore Artistico del Teatro Sociale, 

Claudio Sartorato,  estimatore di lungo corso del nostro Circolo che con 

la  nostra Presidente ha alacremente lavorato  per  gettare le  basi di 

un sodalizio e di una collaborazione che proprio con questo Gala’ 
prende il via. 

Parlo … da pag. 

raffinatissimo maestro accompagnatore Federico 

Brunello, che ricordiamo anche per un recente 

impegno al nostro Circolo. Il salotto musicale rossiniano è stato raccontato con 

eleganza e sagacia da un presentatore speciale, raffinato cultore di interessi nel 

campo della musica, soprattutto barocca, il nostro socio dott. Paolo 

Boscolo.  Buona musica a tutti! 

 da pag. 2… Rossini 

Maestri e Cast Artististi Masterclass Falstaff -  Yuri Guerra nei panni di Falstaff 

Consiglio Direttivo 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  -  Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146 -  Direttore artistico Marco Bellussi  

Tesoriere Marisa De Danieli  - Prenotazioni  e Info: Alessandra Ruaro 348 905 1968 - Consiglieri: Rosanna Dalle Fratte, Paolo Boscolo, Renzo Marchesan,  

Ottorino Pengo, Antonella Valotto  - Collegio dei Probi Viri: Massimiliano Valveri,  M. Elisa Visentin,  Alberto Fabbri Colabich  
Collegio dei Revisori  Antonella Canova e Loredana Masiero  - Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it - Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   

Prenotazioni: Simonetta 349 802 6146 - Alessandra 348 9051968  

NUOVE Quote associative: Socio Sostenitore 70€; Socio ordinario €50; coppie  €85 - Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS     
NUOVO IBAN   IT 19 A 01030 12159 000061356753  Causale: tesseramento 2018/ 2019 

https://hangouts.google.com/?action=chat&pn=%2B393489051968&hl=it&authuser=0

